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PROVVEDIMENTI  PER  L’EFFETTUAZIONE  DI  UNA  INDAGINE
CONOSCITIVA  SULL’ARTIGIANATO
CONTEMPORANEAMENTE  ALLA  REVISIONE  DEGLI  ALBI
PROVINCIALI  DELLE  IMPRESE  ARTIGIANE

Art.  1
Allo  scopo  di  acquisire  dati  e  notizie  indispens abili  per  formular e

ed  attua r e  un  progra m m a  di  sviluppo  adegua to  alla  strut tu r a
economica  e  sociale  dell’artigiana to ,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  formare  uno  scheda r io  regionale  automa t izza to  delle
aziende  artigiane  mediante  un’indagine  conosci tiva  da  svolgersi  in
concomitanza  con  la  revisione  degli  albi  provinciali  delle  imprese
artigiane ,  previs ta  dall’ar t .  9  della  legge  25  luglio  1956,  n.  860.

Per  l’effettuazione  dell’indagine  conosci tiva  la  Giunta  Regionale
si  avvale  della  collaborazione  delle  Commissioni  provinciali  per
l’artigiana to ,  dei  Comuni  e  delle  Camere  di  commercio,  indus t r ia ,
agricol tur a  e  artigiana to  secondo  i  criteri  di  massima  indicati
nell’articolo  seguen t e .

Art.  2
Le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  effettua no  la

revisione  d’ufficio  delle  imprese  iscrit te  nell’albo  secondo  la  specifica
regolame n t azione  data  agli  art t .  6  e  7  del  D.P.R.  23  ottobre  1956,  n.
1202,  integra t a  da  ulteriori  diret t ive  impar t i t e  dal  Presiden te  della
Giunta  Regionale  e  utilizzando,  per  l’acquisizione  delle  notizie,  un
questiona rio  predispos to  d'intesa  con  la  Giunta  Regionale  e  con  le
Camere  di  commercio,  indust r ia ,  agricoltu r a  e  artigiana to .

I  Comuni,  ai  fini  dell’attuazione  dell’adempim e n to  previsto
dall’ultimo  comma  dell’art .  6  del  D.P.R.  23  ottobre  1956,  n.  1202,  si
avvalgono  degli  apposi ti  questiona r i  loro  forniti  dalle  Commissioni
provinciali  per  l’artigiana to  e  ne  curano  la  compilazione
predispone ndo  un  piano  di  rilevazione  con  rilevatori  e  coordina to r i
comunali.

Le  Camere  di  commercio,  indust ria ,  agricoltu r a  e  artigiana to ,
d’intesa  con  la  Giunta  Regionale,  provvedono:
a)  a  cura re  la  stampa  del  questiona r io  per  la  rilevazione  delle  notizie;
b)  a  fornire  un’adegua t a  strut tu r a  organizza tiva  alle  Commissioni
provinciali  per  l’artigiana to;
c)  a  coordina re  il  lavoro  di  rilevazione  da  parte  dei  Comuni  fornendo
a  questi,  altresì ,  le  necess a r i e  istruzioni;
d)  a  controllare ,  revisionare  e  codificare  i  ques tiona ri  compilati  dai
rilevatori  comunali  ed  a  trasme t t e r e  copia  alla  Regione.
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Art.  3
La  Regione  concorr e  nel  pagame n to  delle  maggiori  spese  per  la

revisione  degli  albi  provinciali,  derivanti  dalle  più  complesse
operazioni  per  la  contempor a n e a  effet tuazione  dell’indagine
conosci tiva,  con  un  contributo  ai  Comuni  nella  misura  di  lire  400  per
ogni  questiona r io  utilizzabile  e  con  un  contributo  alle  Camere  di
commercio,  indust ria ,  agricol tu ra  e  artigiana to  per  un  importo
complessivo  di  lire  20  milioni  da  ripar t i r si  tenendo  conto  del  numero
di  imprese  artigiane  iscrit te  nei  singoli  albi  provinciali.

All’erogazione  dei  contributi  previsti  dal  preceden t e  comma
provvede  la  Giunta  Regionale  con  propria  deliberazione.

Art.  4
Agli  oneri  derivan ti  dall’erogazione  dei  contributi  previsti  all’art .

3  della  presen te  legge,  determina t i  per  l’anno  1974  in  complessive
lire  100.000.000,  si  fa  fronte  mediante  utilizzazione  per  pari  impor to
del  fondo  accan ton a to  al  Cap.  725  del  bilancio  di  spesa  della
Regione,  esercizio  1974.

Nel  Bilancio  di  spesa  della  Regione,  esercizio  1974,  viene  istituito
il  nuovo  Cap.  662/bis,  denomina to:  ”Contributi  nel  pagam e n to  delle
maggiori  spese  per  la  revisione  degli  albi  provinciali  delle  imprese
artigiane”,  con  lo  stanziame n to  di  lire  100.000.000.

Le  somme  stanzia te  ai  sensi  della  presen te  legge  ed
eventualme n t e  non  utilizzabile  nell’esercizio  in  corso  saranno
utilizzate  negli  esercizi  successivi,  a  norma  dell’art .  36  del  R.D.  18
novembr e  1923,  n.  2440.

Art.  5
Al Bilancio  di  spesa  della  Regione,  esercizio  1974,  sono  appor ta t e

le  seguen ti  variazioni:
a)  In  diminuzione:

Cap.  725 parti t a  che  si  riduce  “Veneto  Sviluppo  S.p.A.”
lire  100.000.000

b)  In  aumento:
Cap.  662/bis denomina to  “Contribu ti  nel  pagam e n to  delle

maggiori  spese  per  la  revisione  degli  albi
provinciali  delle  imprese  artigiane”

lire  100.000.000

Art.  6
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar t .  44  dello

Statu to  regionale  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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